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PAPERINO & PAPEROGA SOMMI IDRO-SOMMELIER 

 
 
L’ultima moda nei ristoranti raffinati è l’essere dotati di un idro-sommelier, un assaggiatore d’acqua in 
grado di abbinare, degustando, le migliori minerali ai cibi più appropriati. 
Paperone all’inizio non crede alla necessità di questa figura professionale nei suoi ristoranti, ma 
Rockerduck ha Walter Brillante, il V.I.P. degli idro-sommelier: lo zione incarica così Paperino e 
Paperoga, per far vedere di avere pure lui due idro-sommelier a disposizione. I due ben presto 
diventano provetti e ricercati assaggiatori d’acque: snocciolando per ogni bottiglia altisonanti aggettivi, 
attirano clienti nei ristoranti PdP. Quel che nessuno sa è che, mentre Paperoga ha un vero innato talento 
nel riconoscere le acque, Paperino, al contrario, non distingue quella del rubinetto dalla più pregiata 
minerale francese: la formula della coppia di idro-sommelier però funziona, e i cugini mantengono il 
segreto anche se di fatto è Paperoga a fare tutto, perfino suggerire al cugino cosa dire quando è in 
difficoltà. 
Walter Brillante però non ci sta: perché quei due venuti dal nulla devono soffiargli tutta la fama? Tanto 
più che tra una settimana ci sarà la gara per l’idro-sommelier dell’anno indetta dalla rivista “Chiare 
fresche dolci acque”, la più pregiata del settore, in base al cui giudizio si decide il futuro di un 
ristorante. Così, d’accordo con il principale, Brillante si mette alle costole di Paperino e di Paperoga 
per vedere se abbiano punti deboli. Travestendosi da clienti, i due si recano nel ristorante PdP dove 
lavorano i paperi e, senza perderli di vista, scoprono il segreto. 
È fatta: per aggiudicarsi il titolo, a Brillante basterà togliere di mezzo Paperoga. La soluzione la 
fornisce Paperone, che invia i nipoti ad assaggiare una nuova sorgente d’alta montagna: RK e Brillante 
li seguono e, camuffati da appassionati di trekking, scontrano Paperoga, che finisce nel laghetto attiguo 
alla fonte. L’acqua è gelida, e il papero si busca un brutto raffreddore, non essendo più in grado di 
distinguere alcun sapore. 
Ma la gara incombe, e qualcuno deve partecipare. Secondo lo zione non importa: c’è pur sempre 
Paperino! I due cugini però tremano: come fare? La sfida inizia: i rivali devono indovinare una serie di 
acque diverse versate in una sfilza di bicchieri tutti uguali. Brillante svolge brillantemente il suo 
compito tra gli applausi, poi tocca a Paperino, che inizia a sorseggiare esprimendo una serie di giudizi 
imbarazzati… fino al colpo di scena: il papero sbotta, ammettendo di non essere mai riuscito a sentire 
differenze tra le acque. Inizia così a versare il contenuto di un bicchiere in un altro e, bevendolo, si 
rivolge stizzito agli astanti: l’acqua in fondo è sempre acqua. 
Onta! La rivista “Chiare fresche dolci acque” incorona Walter Brillante, e Paperone è furioso con i 
nipoti per avergli fatto fare una figuraccia con il rivale. 
Giorni dopo, però, il ristorante PdP ha una fila di clienti più lunga del solito: Paperoga ha avuto un 
lampo di genio, scoprendo che la trovata di Paperino è assai vendibile. I due cugini ora preparano 
deliziosi cocktail di acque shakerate per la gioia degli avventori. 
Walter Brillante serve a RK un po’ d’acqua in una bombetta, che il principale tracanna d’un sorso. 
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